
 

 

 

 

 
Lett. Amm. prot. 237 del 17/12/15 

USB VV.F – Unione Sindacale di Base Vigili del Fuoco 

www.vigilidelfuoco.usb.it  - fax:06874597394 - vigilidelfuoco@usb.it  - pec: vigilidelfuoco@pec.usb.it 

Via dell'Aeroporto 129 – 00175 – ROMA – Centralino 0659640004 

 
Al Ministro dell'Interno 

On. Angelino ALFANO 
 

Al Sottosegretario di Stato all'Interno 
dott. Giampiero BOCCI 

 
Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Capo Dipartimento 
Prefetto Francesco Antonio MUSOLINO 

 
Tramite: 

Ufficio I - Gabinetto del Capo Dipartimento 
Capo del Gabinetto del Capo Dipartimento 

Viceprefetto Iolanda ROLLI 
 

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
Vice Capo Dipartimento Vicario 

ing. Gioacchino GIOMI 
 

Al Responsabile dell'ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali 
dott. Darko PELLOS 

 
 
Oggetto: dichiarazione dello stato d’agitazione di categoria-volontà di promuovere lo sciopero nazionale della 
categoria Vigili del Fuoco - richiesta del tavolo di conciliazione ai sensi della Legge 146/90 e/o legge 83/2000 e 
successive modifiche. 
 
La scrivente Organizzazione Sindacale, con la proclamazione dell'immediato stato di agitazione del personale del 
CNVVF, chiede l'attuazione della procedura di raffreddamento ai sensi della normativa in vigore.  
 
Le motivazioni sono legate alla palese violazione della normativa contrattuale da parte del dipartimento. Il quale per 
nome e conto della “produttività” sta ridisegnando le economia dei lavoratori. Attualmente l’amministrazione sta, 
anche, recuperando i crediti a suo dire “illecitamente presi” adducendo motivazioni contrattuali “inesistenti”. Con la 
presente SI DIFFIDA dal proseguo di tale azione “illegittima” e si chiede riscontro dei fatti ed azioni generate da tale 
atto amministrativo.  
 
Si ricorda che lo stipendio oltre ad essere fonte diretta di sussistenza del lavoratore, disegna nelle more le prospettive 
di vita dello stesso e del nucleo familiare a lui collegato. Lo stesso “non può”, in quanto lavoratore pubblico, disegnare 
liberamente le sue economia essendo le stesse legate a rapporti di natura normativa e negoziale oltre che 
amministrativa. Quindi riteniamo illegittimo che sia lo stesso, in caso di comprovato reato, a poter essere dichiarato 
reo di appropriazione indebita.  
  
In ragione di quanto esposto, e di altro che ci riserviamo di esporre nella sede opportuna, dichiariamo lo stato di 
agitazione nazionale e chiediamo l’immediata applicazione della normativa vigente.  

 

per il Coordinamento Nazionale USB VVF 

 


